SCHEDA DI IMPEGNO PER LAUREANDI - INSEGNAMENTI PROF. DI NUOVO
Tempi e modalità di assegnazione

La tesi, come da regolamento, va assegnata 4 mesi prima (per le lauree triennali) e 6 mesi prima (per le magistrali) rispetto alla scadenza indicata nel sito del dipartimento per caricarla definitivamente.

L’assegnazione viene fatta direttamente dal docente, senza scheda cartacea.

La richiesta va avanzata in tempi congrui considerando il numero di tesi già assegnate dal docente (elenco pubblicato nel sito) e dopo aver sostenuto l’esame di riferimento, presentando e discutendo al ricevimento - non per e-mail – un progetto recante l’argomento preferito, ricerche bibliografiche eventualmente già effettuate sui di esso, i tempi previsti per la laurea.

Tempi e modalità di consegna

Al docente l’elaborato deve essere consegnato – completa, bibliografia inclusa, tutto in formato word, non pdf! -  almeno 10 giorni prima rispetto a questa scadenza; diversamente il docente non potrebbe leggerla, e indicare le richieste di modifica che poi il laureando deve apportare prima dell’upload. 
Il mancato rispetto di questi tempi comporta l’impossibilità da parte del docente di confermare la tesi nel portale per quella sessione.

In itinere la tesi può essere inviata anche parzialmente al docente, ad es. il primo capitolo insieme all’indice e alla bibliografia relativa, in modo che si possano apportare modifiche anche sul piano formale. L’invio deve avvenire in congruo anticipo (non uno-due giorni prima!) rispetto al giorno in cui il laureando si presenterà al ricevimento per avere un riscontro sia sui contenuti che sull’aspetto formale.
Uso banche dati bibliografiche
I cataloghi delle biblioteche dell’Ateneo sono consultabili anche da casa. Il link del Centro Biblioteche e Documentazione della nostra Università è: http://catalogo.unict.it/search/
http://eserials.unict.it/access/ (per i periodici incluse le riviste online)

Il catalogo per soggetti e per autori vi dice se i libri o i periodici cercati ci sono, e dove. 
Le banche dati (ad esempio Scopus) sono usufruibili gratuitamente dai computer dell’Università, scaricando i relativi materiali; ciò che non è in abbonamento può essere ordinato con minima spesa (chiedete informazioni in biblioteca).

Altre banche dati utili per la psicologia come PubMed e Google Scholar sono usufruibili liberamente da casa. 

Molti testi sono reperibili, open access, su ResearchGate:
 https://www.researchgate.net/ 
Citazioni letterali dalle fonti di riferimento.

Le citazioni letterali, anche se prese da internet, vanno sempre poste tra virgolette con apposito riferimento bibliografico (v. sotto). Le parti citate - o ‘copia-incolla’ - senza virgolette e citazione costituiscono plagio, e sono sanzionabili penalmente: infatti insieme alla tesi va consegnata, sottoscritta sotto la propria responsabilità, la dichiarazione di autenticità (cioè che non ci sono parti della tesi copiate e non citate). 

Il formato della tesi

A parte il frontespizio, di cui si trova un modello nel sito, non ci sono standard costrittivi per il formato della tesi. 
Si consiglia un carattere non troppo grande (Times New Roman corpo 12 va bene, note in corpo 10), spaziatura normale (1,5) margini non troppo ampi (3 cm. superiore e inferiore, 2,5 cm. laterali), numero di pagina centrato in fondo, giustificazione del testo
, cambi pagina a fine capitolo impostati automaticamente da Word (dal menu inserisci – interruzione di pagina).

Citazioni e bibliografia
Gli autori vanno indicati con il cognome (senza altre indicazioni, p.es. il nome abbreviato) e l’anno tra parentesi.

Le citazioni letterali vanno riportate tra virgolette (usando quelle tratte da Inserisci simboli di Word: «…», non <<…>>!) riportando la pagina oltre che il cognome dell’autore.

Esempi:

… come dice Achinstein (1968)…  Oppure, se è una citazione letterale: Achinstein (1968, pag. 54).

Le note a piè di pagina devono essere limitate solo a quelle che riportano del testo NON voci bibliografiche che come detto devono andare nel testo), 
Alla fine della tesi le voci bibliografiche vanno riportate (tutte quelle citate nel testo) in ordine alfabetico del cognome dell'autore. I diversi tipi di fonti citate vanno riportate esattamente in base ai seguenti modelli, a seconda che si tratti di volumi, capitoli, articoli:

Achinstein, P. (1968). Concepts of science. Baltimore: John Hopkins Press.


Damasio, A. R. (1999). The feeling of what happens. New York: Harcourt Brace. (Trad. it., Emozione e conoscenza. Milano: Adelfi, 2000).

Di Blasio P., Camisasca E. (1995). Situazioni e contesto nel comportamento prosociale. In: P. Di Blasio (a cura di), Contesti relazionali e processi di sviluppo (pp. 54-80). Milano: Cortina.

Shallice, T. (1972). Dual function of consciousness. Psychological Review, 79, 383-393.
Lo stile di citazione e gli esempi riportati sono desunti dal modello dell'American Psychological Association, anche altri possono andare bene, purché coerenti tra di loro e non mancanti di tutte le parti essenziali della citazione: autore, anno, titolo, eventuale titolo della rivista o del volume in cui è inserito, città e casa editrice, pagine di inizio e fine se si tratta di articolo o capitolo. 

Le citazioni da internet vanno fatte copiando e riportando il link completo da cui il testo è preso e dove si può trovare. Ad esempio:
http://www.lifespan.it/client/abstract/ENG282_5%20Di%20Nuovo.pdf
Queste citazioni possono essere inserite anche in nota al punto dove si trovano nel testo, mentre nella bibliografia finale vanno inserite sitografie limitate alla voce principale del sito (es: www.aipass.org;  www.researchgate.net/).
Se ci sono tabelle o grafici, va inserita sempre l'intestazione e l'eventuale didascalia delle voci abbreviate, con una numerazione che avrà il riferimento nel testo. 
Evitate di copiare e incollare le tabelle desunte dall'elaborazione dei programmi statistici, senza neppure tradurre le voci in inglese…
N.B. Le tesi che non rispettano le indicazioni sopra indicate sulle citazioni e la bibliografia non saranno prese in considerazione per la lettura da parte del docente finché non saranno scritte in modo adeguato sul piano formale.
� Questo documento può essere preso come modello delle dimensioni suggerite, a parte la spaziatura che qui è singola (1) mentre nella tesi è più opportuna una spaziatura più ampia (1,5).
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